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NOSTRI DISPACCI 
p a r t i c o l a r i 
Il g e n e r a l e B a r a t t i e r i 

(A) . . ROMA, 2 
Il generalo Barattieri, prima di ripartire 

per Massima, si recherà a premiere congedo 
dalle L.L. M.M. il Re e la Regina. 

Egli si tratterrò a Roma diversi giorni 
per prendere col governo gli ultimi accordi 
per la sistemazione dei nostri affari in 
Africa. 

' B a n c a d ' I t a l i a j 
(A) ROMA, 2 
Nella riunione del CimsiglioRirettivo della 

Banca d ' I ta l ia , che avrà'luogo giovedì, 
verrà pre^a in esame la seguente, proposti-,: 

Se, dato il giudizio dei tribunali, contra
rio alla Banca d'Italia nella sua eausa contro 
gli azionisti della Banca Romana, debba la 
Banca d'Italia iniz are un'azione civile con
tro lo Stato. 

Il consiglio poi delibererà di procedere 
senz'altro al pagamento delle azioni della 
Banca Romana, coi relativi interessi. 

..' Dazio sui g r a n i 
(A) ' . J R O M À . , 2 . 
Al ministero delle finanze si calcola che 

il dazio sui.grani, durante il corrente eser-
cizio.darù da otto a dieci,milioni in più! 
del previsto., 

Questo calcolo vien fatto in base ai dati 
ufficiali siti recente raccòlto, proporzionato 
ai bisogni del paese. 

A m b a s c i a t o r e di L o n d r a 
(A) ROMA 2, 
Slamane era molto accreditata la voce 

che avrà luogo prossimamente un cambia
mento nella direzione della nostra amba 
sciata a Londra. . . . 

Bi lanci 
(A) ROMA, 2 

L'on. Sonnino, conferendo in questi giorni 
con quasi lutti i 'suoi colleglli, tornòa rac
comandar loro hi maggiore oculatezza nella 
compilazione dei bilanci per l'esercizio del 
1896-97, invitandoli ad introdurre nei me
desimi tutte quelle economie che sono an
cora possibili. 

Diversi ministri si sono formalmente im
pegnali a fare nuove riduzioni nelle spese. 

Munì. 20 

ÌS^O 

IL REGOLAMENTO 

DELLE N U O V E I M P O S T E 

Il ministro della finanze, oiior. Boselli, n 
occupa assiduamente della applicazione de •• 
nuove imposte, e lo fu nei lodevole Intento '', 
eliminare tutte le fiscalità inutili, e per qoe-i 
sto solo dannose. 

È suo intendimento, anche per alcune im--
poste nuove, come quella sulle assicurazioni 
(nuova nel senso che muta il metodo della 
percezione), d'interrogate gli uomini più com
petenti. 

Il ministro - dice la Perseveranza - è sulla 
buona via, e va incoraggiato a manteiiervisi. 
Le imposte prescelte sono fra le meno ostiche, 
certo fra le meno nocevdli alfa economia na
zionale ; cosicché I colpiti si preparano a pa
garle con una relativa rassegnazione. Inoltre 
c'è la speranza più che fondata, che coi prov
vedimenti votati, con le nuove economie che 
si stanno preparando, con la sistemazione dello 
aziende ferroviarie, si possano dire, superato 
le maggiori difficoltà'finanziarie,'e si conceda 
pace ai contribuenti. 

Sappiamo anche, che II Ministero delie Fi
nanze, d'accordo con il suo collega del Te
soro, crede ora indispensabile un perìodo di 
raccoglimento, durante il quaìe si facciano 
fruttare le imposte esistenti. Si profitterebbe 
di questo' periodo di raccoglimento, senza al
cuna nova, essenziale tranne aleuue riforme; 
nella tassa d'uscita degli zolfi, par preparare' 
gli studi occorrenti alla riforma finanziaria. 

In tal modo, quando il pareggio fosse dav
vero consolidato (e per assicurarlo meglio, oc
corre a nostro avviso, la, tassa militare), si 

.metterebbe mano al riordinameuto delle im
poste. 

Intanto però crediamo sapere, che.in confor
mità alle domande, fatte alla Damerà dagli o-
nor, L. Luigi. G, Suardo ed altri, nella .revi
sione" dei tributi locali si autorizzerebbero ij 
Comuni a trasformare II dazio consumo,, pur
ché garantissero in modo solido il canone do
vuto allo Stato.. 

È uni trasformazione alla quale possono 
provarsi quel,Comuni che si trovano in con
dizioni eccezionali per il costo straordinario 
dell'esazione dei dazio consumo, portato dallo 
contingenze particolari della loro topografia. 

Quanto aglhaltri, non sapremmo consigliar 
loro, per molto tempo ancora, di tentare la 
prova. 

O'è dèi. pregiudizio, noi crediamo, in que ta 
opposizione ai dazi di consumo, che hanno 
pure, al pari d'ogni altra tassa, i loro vantaggi 
a fianco degli svantaggi, e i primi, quando si 
facesse lina discussione approfondila, si trove
rebberomaggiori dei secondi. 

ELEZIÓNI POLITICHE 

Bologna 2. 
Collegio di Budtio: proclamato eletto Costa. 

Urbino 2. 
Risultato complessivo. Votanti 2774: Bu-

dassi ebbe voti 1340. Martorèill 1312 ; schede 
contestate, bianche, disperse e nullo 121. 

(Dal Giornale di Padova 3 settembre 1870) 

DispacciJl>togr>ulìci 

'• • Parigi 2 
Nessuna comunicazione fu fatta oggi dal mi

nistero alla Camera. 
I dispacci dal Belgio in data di ieri sono 

favorevoli ai francasi. ' ' 
Essi avrebbero preso trenta cannoni. 
Bazaine Riarderebbe verso Màc-Mabon. 
ta battaglia continuava. 

Parigi 2 
Nulla ancora di preciso sulla battaglia di 

™ri,tma generulmente è considerata come fa 
"aevole all'armata francese. 

Il rialzo dei prezzi 
La Gazzella di jlfantóM'oontiene quei 

st'articofo al quale di buon 'g rado ci as : 

sopiamo: 
Uh fenomeno interessante a studiarsi sotto 

l'aspetto economico è II rialzo pressoché ge
nerala nei prezzi delle derrate agrìcole e delle 
merci prime ad uso industriale. 

Il prezzo dei vini è aumentato notevolmente, 
in misura assai più elevata di quello normale 
rispondente all'avanzata stagione; i risi sono 
anch'essi in rialzo, ed anche i grani sono so
stenuti, non ostante che il mercato sia già for
nito dei nuovi raccolti. 

I' cotoni sono In rialzo dal 10 al 15 per 
cento; le lane sono anche esse in {aumento o 
le pelli sono aumentate in misura affatto ec
cezionale, tantoché determinarono un notevole 
aumento sul prezzo delle pelli conciate e la-; 
vorate. ...,.-; ,,'« 

X • • , 

E difficile assegnare le cause di questo ge
nerale rialzo, perchè le: notizie che si hanno 
dai luoghi di produzione suno spesso discor
danti e non danno alcuna indicazi me precisa. 

Può darsi invece che siano stati scarsi più 
dell'ordinario i, raccolti ; e allora l'aumento 
del prezzo significherebbe soltanto maggiore 
povertà. 

Può darsi invece che, esaurite la, provviste 
accumulate nel lungo periodo della passata 
crisi economica, e'imponga sul mercato la 
necessità idi rifornirsi di tutti i generi di con
sumo; e può darsi infine, che: ripresa la at
tività economica in ogni ramo industriale ed 
agricolo, crescano altresì I consumi ; ed in 
questo caso il rialzò dei prezzi segnerebbe una 
maggiore diffusa e generale agiatezza. .. 

Per alcuni gèneri di produzione agricola è 
quasi.acoertato che: la dèflceuza dei raccolti è 
causa degli elevati prezzi ; è .precisamente ciò 
ohe avviene per il granturco o meliga; ; ili 
quale, non protetto da dazii doganali, rag-; 
giunse 11 prezzo del frumento ; ed è, in parte 
almeno, ciò che avviene per le: pelli, perchè 
in alcuni maggiori centri di produzione imper
versarono malatt'e che trassero alla perdita di 
numerosissimo bestiame. 

X 

Per contro, non sembra che il raccòlto dei 
cotoni in America sia effettivamente più scarso 
che negli anni scorsi ; il raccolto dei risi, a 
cui concorre [largamente la produzione ita-
iana, fu abbondante, e il raccolto delle uve fu, 
nel complesso, normale. 

Devesi quindi presumere che sia cresciuta 
la ricerca dì questi prodotti, o per il consumo 
diretto o per le lavorazioni industriali. 

Difatti, l'esportazione dei risi e dei vini fu 
quest'anno più attiva che pel passato, e, se le 
statistiche non mentiscono, sembra che pei 
vini non sia più enorme la distanza a percor
rersi per raggiungere la ciftvtoccata nel 1887, 
prima che fosse abbandonato'il trattato, com
merciale coda Francia. 

L'industria cotoniera è sicuramente in pro
gressivo sviluppo, e, come quella che richiede 
minori attitudini tecniche nella massa operaia, 

Ufi telegramma da Ài ion di iersera dice la 
posizione di Mac-Mabon è buona. 

Le fortezze sulle quali si appoggia possono 
tenere occupati 300 mila prussiani. La posi-, 
zione di Bazaine è pure buona. 

Non manca uè di viveri né di munizioni, e 
sortirà quando vuole. 

Berlino 2 
Oggi il nemico a Strasburgo aperse uh for

te fuòco su tutta la linea. Gli assediati fecero 
nello stesso tempo una sortita verso l'Isola 
Waaken e la stazione. 

Due attacchi - furono respìnti : la seconda 
trincea è quasi terminata. 

(Ufficiale)1 : Monaco 2 
La terza giornata della battaglia terminò 

Ieri colla disfatta dell' armata francese, che è 
in piena ritirata vèrso Mazieres inseguita dal
l'armata tedésca. 

L'Imperatore trovasi con Mac-Makon. 
La liuea di battàglia estendasi da Bazeilles 

fino a Lacapelle. 
Molti feriti tedeschi e1 francesi furono rice

vuti nel territorio Belga per riguardi di uma
nità 
• Tremila francesi con 500 cavalli passarono 
la frontiera Belga, e deposero le armi senza 
fare difficoltà. 

Saranno internati aBezerloo, 

e consente quindi minora spesa nella marn 
d'opera, aumenta contìnuamente la proie
zione. 

L'iudustria della lana risente in Italia n ; 
crisi che speriamo ..passeggiar» A cagionata... i 
circostanze temporanee e. locali ; ma, a giuo -
care dallo vendite nei mercati a cui si rifor
nisce l'industria europea, non si manifesta uri 
rallentamento nella produzione industriale. 

E da noi la momentanea orisi sembra ca
gionata da questo: che per effetto dei pro
gressi industriali e meccanici la produzione 
fu aumentata più che non aumentasse 11 bi
sogno del consumo interno; e non seppero an
cora gli industriali avviare seriamente i loro 
panni all'esportazione un po' per diffidenza e 
per mancanza di energie associate, un po' 
perchè raramente sono io grado di garantire 
la perfetta rispondenza delle merci a! cam
pione, il che è condizione imprescindibile di 
successo nei mercati Internazionali. 

Però la prodnzione basta iu massima parte 
al consumo interno, ed è già questo un. no
tevole progresso, e certamente concorre a 
quell'aumento nei prezzi che sopra abbiamo 
segnalato. 

Generalmente nei nostri tempi, mentre per 
lo facilitate comunicazioni restano compensate 
tutte le carestie locali, gli aumenti di prezzo 
non rappresentano più la carestia, ma piutto
sto un miglioramento nei commerci ed un 
maggior consumo. 

Questa potrebbe essere la spiegazione dèi 
feuomeno che abbiamo segnalato. 

Berlino 2 
Un dispaccio ufficiale da S. Barbe in data 

di iersera reca : Da ieri mattina Bazaine con 
tutta 1' armata si trovò in lotta giorno e not
te col primo corpo d'armata e una divisione 
della Landwer. 

Egli fu oggi respinto dappertutto. - I fran 
cesi hanno combattuto con grande bravura 
ma dovettero cedere. 

Un dispaccio da Vendresse del 31 reca, che 
in seguito alla vittoria ieri riportata sopra 
I' armata di Mac-Mahon ci impadronimmo di 
venti cannoni e undici mitragliatrici. 

Abbiami) fatto settemila prigionieri. 
(Ufficiale) Parigi 2 
Nessun dispaccio ufficiale pervenne Ieri ul 

ministero. - Il risultato del combattimento di 
giovedì dunque non è conosciuto. 

Le Informazioni non ufficiali som talmente 
contradditòrie che è impossibile tenerne 
conto. 

Berlino 2. (ufficiale) 
Il Re inviò alla Regina il segueute tele

gramma datato innanzi a sódan : - ore 2 dopo 
mezzogiorno. - Fu concbiusa la capitolazione 
col generale Wimpffon comandante ohe rim
piazza Mac-Mabpn ohe è ferito. 

Tutta l'armata dì Sédan si è resa. 
L'imperatore Napoleone non si è reso che 

pxp N A C A D E L L ' E S T E R O 

F r a n c i a 
Il Madagascar 

Sembra certo che varrà spedito al Mada
gascar un rilevante, rinforzo di .truppe,, per 
sostituire l'enorme numero dei malati. -

Secondo informazioni ufficiali, le operazioni1 

militari nei Madagascar dureranno assai, più 
di quanto da principio si credeva..- • 

È inevitabile la domanda di un nuovo cre
dito alle Camere. 

R u s s i a 
Invio d'armi 

li principe Niliita si recherà prossimamente 
a Pietroburgo per ringraziare personalmente 
lo Czar del recente dono di fucili, cannoni e 
munizioni fatto al Montenegro. 

Qui si dice che il carico di fucili, cannóni 
e munizioni era destinato per l'Abissinia, ma 
che, dopo i noti incidenti della missione scioa-
na, lo Czar ordinò che il detto carico partisse 
pel Montenegro. 

Dispacci Telegrafici 
(AGEMZIA STEFANI) 

BERLINO, 2. — La Reichsanzeiger pub
blica il seguente telegramma dell'imperatore 
a Bismarck: 

Oggi che la Germania intera celebra il ven
ticinquesimo anniversario del giorno storico 
per la capitolazione di Sedan, sento il biso
gno di rinnovare nel fondo del cuore a Vo
stra Altezza l'assicurazione che mi ricorderò 
costantemente eolla più profonda gratitudine 

al Re, perchè non ha alcun comando lasciando 
tutto alla reggenza di Parigi. 

Berlino 3. 
Ecco il telegramma ufficiale spedito dal Re 

alla Regina, dinanzi Sédan 2 settembre ore 1 
1|2 poto. 

La capitolazione per cui tutta l'armata ne
mica è prigioniera di guerra, fu testé con
chiusa col generale Wimpffen, che comanda 
in luogo di Mac-Mahon, che è ferito. 

L'Imperatore si è reso a me soltanto perla 
sua persona, poiché egli non ha comando, ed 
abbandona tuto alla reggenza a Parigi. 

Io fisserò il suo soggiorno dopoché gli avrò 
parlato In. un abboccamento, che avrà luogo 
immediatamente, • . ,,. 

Qual cambiamente mercè la divina provvi
denza I 

NOTIZIE EJELLA GUERRA. 

{Bai Giornali) 
., Tutta la stampa francese conferma ohe nei 

giorni 26, 27 e 28 vi furono combattimenti 
sulla frontiera belga. 

Si hanno infatti i seguenti telegrammi : 
Virton, 27. 

Il combattimento presso Stenay no» fu ohe 
un affare d'avamposti, risultante dal fatto che 

dei servigi immortali, resi, da Vostra Altezza, 
fino da quella,grande epoca, al mio defunte) 
avo, alla patria, alla causa tedesca.., 

Bismarck cosi rispose all'imperatore: 
>: Depongo ai piedi di Vostra.Maestà,I mis i* 
rispettosi ringraziamenti pel grazioso saluto 
telegrafico Inviatomi questo giorno e per la 
approvazione che si degna di dare alla mia 
cooperazione all'opera (nazionale, del defunto, 
imperatore e re. 

BERLINO, 2. •= La città ha un aspetto ma-, 
gnifico: n'ho da ieri tutte lo strade sono òr«v 
nate da numerosi vessilli, corolle ghirlande. 

Anche all'est della città, occupata in gran 
parte dalle classi operaie, c'è un enorme mo
vimento. Tutte le scuole marciano incolonna 
per andarsi ad ordinare lungo i'Unier den 
Linden, dove attenderanno ii ritornò dell'im
peratore Guglielmo dalla grande'rivista di 
Tempel hoferfelA. 

Anche dalle Provincie giungono telegrammi 
annunciane grandi foste solennizzanti lo vit
torie del 1870. 

Sulle montagne vicine, fino dall'altrieri si 
notavano un quantità enorme di fuochi di 
gioia. 

BERLINO, 2, — La grande rivista a Tem-, 
pelhofe -feti è riuscita splendidamente senza 
alcun, incidente ; il re di Sassonia e il re dèi 
Wurtemborg hanno presentato, il reggimenti 
di cui essi sono ì capi, all'imperatore. L'ina-* 
paratóre - Guglielmo ha,.presentato I reggi
mento Imperatrice Augusta alla gran dù-~ 
chessa di Baden. 

L'imperatore sul campo della rivista ha r i 
volto alcune parole ai veterani tedeschi ve
nuti appositamente dall'Amen,-a p«r prendere) 
parte alle feste comnieuiorativtì della batta
glia di Sedai). 

Rilornando in città l'Imperatore tutto lié.;o 
fu accolto da incessanti grida ili gioia ; è in 
credibile l'entusiasmo dai 30,000 allievi dello 
scuole che per la prima volta erario stati am
messi a formare ala lungo il percorso. , <• ... 

Assistevano alla rivista I primi quattro prin-
oi imperiali. 

PARIGI, 2. — Il generale Munierscrive al i . 
Gii Blas dicendo che aspetta ,'i essere invi
tato a dare le prove di ciò che ha detto ; e i 
aggiùnga ohe possiede documenti !~ctiei soSi»; 
terribili. 

BERLINO,.?. — La questione del.generala 
Munier è stazionaria; l'Imperatore non ha 
ancora deciso sul da farsi. Assicurasi pero 
ohe in occasione dèlia grande rivista militare) 
di Magonza, l'Imperatore siasi espresso con 
indignazione dicendo: 

« Se questo uomo possiede ancora un poco 
di onore, deve dare di sua iniziativa della 
spiegazioni. Se si rifiuta di soddisfare a que
sto nostro diritto, allora è un semplice calun
niatore il quale disonora la divisa. È,questio
ne per ogni ufficiale francese di non voler a-
vere il Munier in questo caso come collega 
nella riserva. » 

L'Imperatore! fece atiche capire che l'inci
dente Munier sarà oggetto di azione dolomi
tica. : ; , ' •,, 

BERLINO, 2. — Qui sì sarebbe accertato, 
secondo la National Zeitung, che. il. generale 
Munier fu condannato' 1' anno scorso in Fran
cia a 1000 franchi di multa per calunnia, e si 
meravìglia come, dopo tale condanna abbia 
potuto rimanere nella riserva dell' esercito 
francese. 

VIENNA, 2. — Gli ultimi dispacci da Pie
troburgo circa il colera sono addirittura ràcì-
capriccianti. Alcune città de la Volinia spilo 
mezze vuote. La gente fugge dinanzi al ra
pido estendersi dell'epidemia. 

Quasi. tutti i colpiti muoiono, mancando 
medicine. I morti rimangono insepolti, rifiu
tandosi i beech ni di fare il proprio dovere. 
Si calcola che in quest'ultima settimana mo
rirono in Russia di colera 8000 persone. 

i prussiani tagliavano la strada ferrata a Chani 
vuiicy. , 

Gli ulani occupano Montmé'ìy. 
Mac-Mahon è presso Stenay; Napoleone è 

a Rittonville. 
VirtO", 2. ' 

Il combattimento si è impegnato fra Stenay 
e Vorguy nelle pianure della Mesa. 

Arton, 28 (sera). 
Questa, mattina ci fu un combattimento' al 

Dine Stenay e Monzon, 
— h'Indèpendance Belge pubblica dal canto 

suo ì seguenti dispacci: ', . ' 
Arlon, 30. '; 

Orodosi che Bazaine abbia battuto i prus
siani venerdì a Courcelles. Quest'i ultimi avreb
bero, sofferto gravissime perdite. 

Bazaine prese posizione a Saint Martin, i 
Arlon. 30. 

Oggi alle 5 dal mattino 300 francesi ha»no 
attaccato un distaccamento di 1R0 prussiani 
a Anduule.Tinche. : . 

VI furono vari morti. ' • 
rn> La Gazzetta di Colonia sorive che la 

nuova armata prussiana che si sta raccogliendo 
al Reno deve servire non solo di riserva per. 
le truppe che operano in Francia, ma anche) 
contro I possibili passi diretti contro noi dal
l'Italia, il cui conteguo è del continuo Infido. 



. BUDWEIS (Boemia), 2. — L'imperatore è 
giunto ieri per assistere alle manovre di un 
corpo (Tarpata,oh? incominciano oggi. 

Fu ricevuto mluatastìcamenle dalle popola
zioni tedesca', e czeca! quindi ricevette le au
torità e 'deputazioni, .visitò alcuni 'stabilimenti 
caserme ó;chieta„ e dappertutto fu., accolto 
con grida ,!i " v i ' a l'Imperatore». 

Ieri sera vi fu uria splendida fiaccolata e 
ripetute ovazioni. 

L'Imperatore, rispondendo ad un discorso 
rivoltogli dal vice-borgomastro, ringraziò per 

«•la accoglienza fattagli dai teluse! e czechi, e-
sprlmendo la speranza; che le due nazionalità 
coopereranno al, benessere della città. 

BERLINO 2. — L' imperatore d' Austria 
asriverà qui 11 « corrente per'fare una breve 
visita all'imperatrice di Germania e ripartirà 
subito dopo per Stettino, dove il 10 corrente 

'sarà ricevuta dall'imperatore fliiBlialmo. 
''" ÀIX-LES-BAINS, 2. — L'imperatrice d Au

stria - Ungheria è giunta stamane in meo-
Si creile che l'imparatnro Francesco Giu

seppe la «giungerà 11 W oorronto. 

COMGRESSyUCARlSTICO 
Milano, 2 

Ieri sera ebbe luogo nella chiesa di S. Lo
renzo una seduta preparatoria del Congresso; 
.e questa mattina, sempre nella stessa chiesa, 
• si ebbe la prima seduta plenaria. 

La chiesa era affollata di un pubblico vario; 
ed ora adorna di bandiere, di gonfaloni bian
chi con croce rossa. 

L'arco dell'altare maggiore era sormonlato 
da un dipinto rappresentante il simbolo euca-

, ristlco;; e sotto era collocato il busto di Leo-

ittie XIII. 
Erano prosenti 6 cardinali e 67 vescovi, 

'•presiedeva il Congresso nions.Ribeldì, vescovo 
,J:di Pavia. 
, Primo a parlare fu l'arcivescovo di Milano, 
• il quale ringraziò tutti colorò che contribui
rono in qualche modo a render solenne il 

"Congresso. 
Disse che 11 popolo aspira a libertà che ma

nifestarsi cristianamente anche all'estero. 
-,. ..Incardinale Ferrari lesse, poi, un tejegram-
•ma di benedizione del Papa. 

Fu letto inoltre il breve dello stesso al Con
gresso; e quindi i l telegramma di risposta dei 
, congressisti al Papa. 
.','.', Par ultimo fu data lettura delle lettere di 
adesione, numerosissime. 

-• i r presidènte del Congresso diete quindi 
verbalmente le norme principali dà osservarsi, 
"per le sedute. '-.*,, 
i II sacerdote prof. Alassi, di Padova, parlò^ 
^plauditissimo, sull'argomento «Fede ed.eu-; 
caristia » e dopo di lui venne ii prof. Olivi; 
(dell'Università di Modena, il quale parlò .del-; 

r l ' « Eucaristia santiflcatrice della famiglia». 
^Quindi l'arcivescovo di Torino. 
j , La città è animata., 

X 
i Al congresso prende.parte anche il nostro 
"vescovo Mons. Giuseppe Callegari che è ospite, 
'delle monache di S. Sofia. 

•L'AUDACE FURTO 

alia ditta Biancotti-Elefante 
i n "Via. Bkue S i a c e l i » 

Ai numeri 66 69 di via Due Macelli in Roma 
vi è l'agenzia di spedizioni della ditta B iancotti-
Ìl*?fante che ha apche I' ufficio postale, con 
.emissione vaglia. ; 

L' ufficio ha anche un ingresso privato dallo 
scalone de! casamento con ingresso al nu-

'tnèro 66. 
Ieri mattina verso le 4 e mezza il portiere 

del casamento che donne a piano.terra Gio
vanni Martelli senti del rumore non solito a 
quell'ora, benché1 vi fossero da parecchi gior
ni a lavorare dei pittori decoratori, mu
ratori, ecc..'....-

Si alzò per vedere chi era e salì alle sedi 
dì alcuni circoli per vedere se- vi era gente, 
pia,tutto era silenzio. 

Allora nello scendere notò che nell'ufficio 
della Ditta Biancotti - Elefante,vi doveva es
sere, gente. 

Picchiò alla porta — In camicia come si 
trovava— è domandò : 

,-— Permesso, sono loro ! — alludendo agli 
impiegati d' ufficio. 

Non avendo avuto risposta aprì la maniglia 
e vide della gente, che, stava rovistando le 
carte d' ufficio. 
,, Appe.na lq-scorsero costoro gli furono ad
dosso— erano in cinque - r spingendolo per 
potersi liberare e fuggire. 
• Il portiere, allora cominciò a gridare : . 
-••'—- Ai ladri! ai'ladri ! Correte! Aiuto I 

E nella semioscurità del .cortile interno si 
ingaggiò una lotta a-pugni. • -, 

Il.'portiera\aveva agguautato uno del ladri 
pel ciuffo dei capelli ed 'compagni aprirono 
il portone ie;ll ladro gli sfuggì lasciando in 
mano al portiere il berretto,; e sull?andróne 
d'ingresso due capelli. u i 
sii ladri fuggirono verso Capo le Case inse
guiti sempre dal portiere in camicia Ano alla 
salita. n-, 
adito» guardia di. pubblica sicurezza.in via 

Gregoriana richiamata dalle grida del portiere 
sparò un colpo di revolver, ma i ladri pren
dendo per vìa Sistina, andarono per piazza 
Barberini dove 'poi furono perduti di vista. 

Giunse poi il .prqprietario dello .stabile si
gnor Francesco jMoro. 

Avvisata la questura centrale delfurto, ac
corse immediatamente il commendatore Siro 
Sironi questore di Roma, col delegato Spada, 
e quasi contemporaneamente l'ispettore di 
rampo Marzio cav. Ronzoni con agenti e fun
zionari per le indagini. 

Il direttore dell'ufficio signor Camillo Lat-
tes unitamente ai funzionari suddetti, eseguì 
una minuta verifica e potete stabilire subito 
ebe ii furto non era poi ingente come poteva 
sospettarsi nelle prime. 

Da un cassettino a destra della sua scriva
nia i ladri avevano rubato due cartelle dì ren
dita nominativa di lire 880, e da quattro ti
retti appartenenti ai diversi impiegati ruba
rono in tutto lire 165 circa. 

'Di molti valori I ladri non si avvidero stan
te l'oscurità e la fretta. 

Non furono toccate affatto carie postali, né 
ili valore, né di altre Concernenti documenti 
cV ufficio. 

Cosicché può dirsi che i ladri questa volta 
hanno fatto un fiasco. 

Senna il Verro Olimi. Misteri st vive 
agitati. 

JRONAGA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrispondenza particolare) 

Monse t t ce 2 . (lima). — In questi giorni 
il nostro concittadino Toltolo Fioravanti, gio
vane valentissimo, sostenne gli osami di No
taio presso la Corte d'Appello di Venezia, riu
scendo proclamato fra i primi con splendida 
votazione ed attestato di merito speciale. -
Mentre mi congratulo con lui faccio ì mìei 
auguriì per un brillante avvenire. 

« • ; 

Es te , 3 . — Pathos «= Un cortesiissimo in
vito ci partecipa che nel bellissimo cortile in
terno, gentilmente concesso, di questo Collegio. 
Convitto Comunale* - Domenica-8 corrente-ore; 
4 pom., avrai luogo il Saggio finale degli al-j 
lievi della locale Società Ginnastica, interviene! 
auche una squadra di signorine monselicensi.: 
11 programma vario,oo.n lo sviluppo di quello! 
del terzo concorso nazionale. \dì Roma, richia-j 
mera alla .festa,geniallsslma molto concorso; 
e noi di cuore applaudiremo ai promettenti al-; 
lievi, cosi bene diretti dal loro,presidente si
gnor Paone Bortignon, che, mente e cuore ha. 
'dedicato a questa fra le più utili delle, nostre! 
istituzioni. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Dopo iì Centenario 

Ormai anche il VIP Centenario Antoniano 
appartiene al passato. 

È inutile ripetere che dal lato ecclesiastico 
esso è riuscito perfettamente: quanto alle fe
ste civili, dimenticando i poetici programmi 
dell'anno scorso, al Club degli Ignoranti è 
dovuta la riconoscenza sincera di Padova, 
perchè quel sodalizio con mezzi limitati ha 
contribuito effiacemeute all'onore ed al van
taggio della città. 

Per l'arte abbiamo notato con piacere che 
è unanime il plauso per la ricostruzione del
l'altare del Donatello e per le porte in bron
zo. Ili Boìto, artista eletto e critico erudita ha 
così legato il suo nome all'insigne Basìlica. 

Ma il programma dei lavori potrà essere 
compiuto in breve tempo? Su questo punto è 
prudente non avere troppe illusioni e forse 
sarebbe stato consiglio migliore limitarsi al
l'altare, alle porte ed all'organo, evitando di 
dover lasciare interrotti gli altri, lavori. 

La disposizione., bayreuthiana, diremo così, 
della cantoria fece buona prova, non così 
l'organo, almeno per óra; perchè vogliamo 
sperare che; completato, esso risulti non solò 
un capolavoro di meccanica, ma anche uno-
strumento eccellente sotto ogni riguardo acu
stico, come dà diritto di pretendere il silo 
prezzo. ' 

- Per le esecuzioni musicali' la presidenza 
dell'Arca non lesinò colle spése, soddisfacendo 
completimente tutti i desideri del Tebaldini. 
Il bravo maestro da questo lato può dirsi fortu
natissimo in confronto dei suoi predecessóri, 
che avevano a loro disposizione mezzi assai li
mitati.' T, ! IO •'..'>. UÌQ il ! x '. ' On 

Poiché non è vero, come vorrebbe far cre
dere ì! corrispondente tìella&Gazzetta Musi
cale,, «ha, il nuovo maestrodalla Basilica' An-
touiana abbia presentito 'contori tutti nuovi 
alla musica dal Palostrina ed al canto-grego
riano. Cantori forestieri, giovanetti e adulti, 
vennero scritturati appositamente con forte 

spesa, appunto per.rendere più. facile o più 
sicura l'esecuzione di tale musica. 

Eppure 1 Padovani sanno che du altre chie
se, più modeste del Santo, si ode della buona 
musica. 

L'altro giorno, per 'esempio, I cièchi all'Ar-
cella del canto gregoriano si dimostrarono 
istruiti egregiamente. Anzi per finezza di ese
cuzione o per sentimento li trovammo supe
riori ai cantori uditi nella Basilica, e ciò for 
ma a grande onore del Fin che come il Bot-, 
lazzo, il. compianto maestro Zabeo ed altri 
maestri e sacerdoti cittadini, da molto tempo 
si occupa con scienza e con amoro della mu
sica sacra. 

Perchè p;ir apprezzando l'alto valore del 
Teba|dlni, dobbiamo,riconoscere che a Padova 
e in qualche altra città del Veneto non si 
attese la sua venuta per iniziare ed attuare 
con buon risultato la riforma della musica 
da chiesa, come alcuni giornali polìtici e mu
sicali (anche la Gazzetta Musicale) vorreb
bero far credere ni lettori non padovani, 

E per ora facciamo punto. 
k » * 

N u o v o c o m m e n d a t o r e . 
Apprendiamo con piacere che 1' egregio as

sessore Francesco Emilio Paresi, fu nominato, 
di molu pròprio del Re, commendatore della 
Corona d'Italia. 

Tale onorificenza è più che meritata perchè 
l'assessore Paresi ò un giovane lavoratore ìnJ 

defesso, che copro cariche importanti e ohe di
simpegna le sue mansioni con amore e pas
sione. 
• Al nuovo decorato le nostre più vive e sin
cere congratulazioni, 

V . 
L a P e r o n o s p o r a . 
Il direttore della R. Scuola pratica di Agri

coltura di Brusegana ha diramato fra gli a-
grìcoltorl della provincia la seguente circola
re intesa ad assumere informazioni sull'an
daménto dell' attuale campagna peronospo-
rica. 

Si pregano quei proprietàri ed agricoltori 
ai quali la circolare non 'fosse pervenuta, di 
volere tuttavia partecipare allo stesso diretto-j 
re il maggior numero possibile di notizie ini 
argomento, come dall' apposito questionario : j 

Egregio Signore, 
Questo anno in molti ed estesi vigneti della 

nostra provincia, e .di;,parecchie, altre del'He-! 
g n o l a peronospora ha prodotto gravissimi! 
danni.- ; - 1 
, Nel, dubbio che-tanto flagello non siasi' po-i 
tuto evitare, perchè non si combattè affatto,! 
o si combattè.male-.'il parassita, e'aìlò, intento; 
di .scongiurare 'pos.sibilmente per . sempre ila! 
ricomparsa della malattia,'tanto- esiziale lallai 
economia nazionale,, mi permetto di rivolger-; 
le a parte ^alcune domande, con.-,preghiera di! 
dar loro il più; presto/possibile analoga» rispo
sta, -uniformandosi. alllesperianzn sua e degli; 
agricoltori coi quali ella è in'relazione. 1 

Ringraziandola, mi dichiaro con stima 
: Il Direttore 

&OTTOR G. ARINA ! 
Brusegana li 31 Agosto 1895. 

X 
Ed ora ecco il questionario : ; 

l . - In codesto Comune e in quelli limi-: 
trofì vi fu infezione peronosporica sulle foglie! 
della vite ed anche sui grappoli nella decorsa 
primavera? 

2.' In caso affermativo, a quale di que
ste cause va attribuita?,: 

;a) Alla incuria forse dei viticoltori che 
non applicarono.a tempo, opportuno e nei da, 
biti modi, la miscella cupro-calcica all 'I per 
100 al ternativamente allo zolfo ramato al. 3 
per 100? 

b) Ovvero al ctttivo tempo che ha o-
stacolito, se non impedito, l'applicazione del 
rimedio? 

e) Oppure alla poca efficacia del rime
dio stesso nel prevenire gli attacchi della pe 
ronospora ? 

3.-Quali altri rimedi - oltre quelli indi
cati alla,lettera a della doraauda precedente -
vennero adottati ? , 

. 4.' La peronospora in codesto Comune 
venne combattuta da tutti i viticoltori .Ojda 
alcuni solamente? ..., 

5.- Quali risultati ottennero, coloro che 
applicarono i rimedi in conf* onto agli; altri 
che non ne fecero uso ? 

6.- Vorrebbe indicarmi i nomi,di quelli 
che .combatterono . con efficacia la, malattia 
per additarli come esempio agli altri agricol
tori? 

*** 
Gli a c c e r t a m e n t i del r edd i t i , 
Regna nel ceto commerciale dèlia città un 

certo fermento abbastanza giustificato dai cri
teri troppo generici e larghi che guidano la 
Commissióne bei suoi lavori di accertamento. 

Siccome poi questa agitazione ci, sembra 
tanto più giustificàbile inquantochè il com
merciò e le industrie cittadine non soffrivano 
solamente d'un ristagno momentaneo ma, e 
n'ébbimirla pròva durante il disgraziato ,.pe-
riodo'dellé feste civili per il Centenario Anto
niano le quali nòti avvivarono punto gli eser
cizi cittadini, desse sono completamente are
nate. ' 

I Oltre a ciò vi son poi dalle imposizioni fatte 

in basa ad accertamenti in aperta contraddi" 
'ione al buonsenso ed allo spirito della voluta 
quità legale. 

Ci contenteremo d| suffragare il nostro as-; 

erto prendendo nella forte massa dei giusti 
reclami due esémpi. '.'. 

Un negoziante viene tassato in, base ad un 
accertamentd|dì 2500 lire. 11 disgraziato si vede! 
diminuirò con allarmante progressione il red
dito già irrisorio e fa domanda per la riduzione 
dell'accertamento In 1800 lire; . 

La Commissione risponde che il reddito pri
mièro era giusto inquantochè il negoziante 
tiene occupati due agenti. È da notarsi che 
uno dì questi agenti è un apprendista e l'altro 
è il proprio genero. Dunque questo esercente 
non può certo eliminare un agente che per 
dovere di parentela npn può 'licenziare. 

Nel secondo caso abbiamo un commerciante 
che teneva in passato un contabile collo,sti
pendio annuo di 1200 lire in base alle quali 
pagava la relativa tassa di R. M. 

Óra per ristagno terribile di affari, 1' eser
cente in parola dovette licenziare 11 contabile 
a 1200 lire e prenderne uno retribuito con sole 
600 lire. Naturalmente il negoziante fece do
manda alla Commissione perché accertata l'as
senza del contabile a 1200, la R.Agenzia avesse 
ad eliminarlo della tassa rispettiva in base a 
disposto di legga che non ammette tassazione 
per agenti retribuiti fino a 600 lire. 

Da quanto abbiamo esposto si comprende
rebbe di leggeri che le notizie per gli accer
tamenti vengono attinte a fonti molto in
certo e creano perciò uno stato di cose affatto 
insostenibile al nostro già disanguato ceto 
commerciale^ 

.** 
Scuo la A g o s t o . 
Ieri, con numeroso intervento di genitori, 

questo ottimo educatorio tenne la distribu
zione dei premi. 

La vera precisione ed eleganza negli eser
cizi, dimostrarono un ottimo indirizzo educa
tivo delle signorine AGOSTO, con le quali noi! 
pure ci congratuliamo vivamente. 

C o n l e r e n z a del la « Un ione I ì a r d e -
c l i i aaa ». 

Ierl'àltro a Milano, nelle sale a terreno di 
viaValpetrosa al N.5, si chiuse con tre confa-! 
rènze la riunione annuale degli spiritisti, sta
bilita da! programma dell' Unione stessa. 

Errarono quindi quéi giornali milanesi che 
parlarono niente menò che di un congresso di 
spiritisti. 
' Le sedute furono tre; nella prime due, ri-! 
servate al soci, si trattarono argomenti di, 
ordinò internò; Pare; anzi, che fosse stato, 
stabilito di fissare la sode-dell'-Unione in Mi-; 
lane, ove vedrebbe'' d'ora Innanzi' la i luce il' 
Vessillo Spiritista; che si assumerebbe di! 
essere, in dati limiti, l'organo ufficiale. 

DI q'esto simpatico e autorevole foglio, di-' 
retto ed 'edito attualmente in Vercelli dal 
cavv'Ernesto Volpi, diverrebbe così direttore 
anche Ciotto Arrighi, il quale presiedette le 
attuali sedute. • 

Nella terza'seduta, che durò dalle 14 alle 
18 del giorno 1" settembre, i soci potevano 
condurre qualche amico, sicché fu alquanto 
più numerosa. 

Face prima un erudito discorso il professo
re Falcomer, dell'Istituto Tecnico di Alessan
dria, discorso che potrebbe servire d'introdu
zione allo studiò della psicologia sperimentale. 

Poi parlò Filippo Abigoente sulla « Missione 
dello spiritismo nella vita sociale » ; ed in fi
ne il cav. Volpi intrattenne, aseoltatissimo, 
l'uditorio!.con una completa lezione didattico-
polemica sullo tanto discusse fotografie degli 
spiriti. 

L'uditorio, non numeroso, ma competeo-
tlssimo per l'indole privata delia riunione, si 
congratulò vivamente coi conferenzieri, e si 
sciolse dandosi l'arrivederci 'per 1' anno ven
turo. 

. * . 
A t r o c i t à i ncomprens ib i l e . 
Un esercente della nostra città, appassionato 

cacciatore, teneva uno, stupendo , cane,, del 
quale non s'era, privalo neppure.verso offerta 
di rispettabile somma di danaro. L'animale 
ricambiava il padrona d'un .affetto veramente 
straordinario. . . . 

La bontà poi, la-pazienza, coi. bambini, che 
con esso, giocavano, era addirittura unica. La 
stia bravura,alla caccia aveva invogliato,pa
recchi all'acquisto mail padrone,attacqatissimo 
ed a ragione, all'amico,,, non volle mai sepa
rarsene. 

L'a.ltro giorno ilpadrqne (lei cane esprimeva 
nel proprio esercizio il. dispiacere per.non, riu
scire a liberare la sua cara bestiola dalle, pulci 
che la martoriavano. 

Un individuo più barbaro e ,ferqce, degli a-
bitatori del centro dell'Africa, consigliò, a la
vare la bestia con l'acqua ragia. , 

Il padfone,inconscio delle terribili conse
guenze, che ne sarebbero .derivate,. sejui l'a
troce Consiglio. , , ,;; 

La povera bestia si.gonfiò, immediatamente 
e dalla bocca, tutta piagata con la (inguagrqssa 
emétteva latrati compassionevoli, lamenti tali 
che avrebbero, vogliamo, sperarl», commosso 
lo stesso suo .aguzzino. 

Il disgraziato animale fu ucciso a fucilate 

dal suo padrone'stesso che era in uno stato 
di, vera, disperazione. 

Ci si disse poi che questo consiglio di la. 
varo i cani con l'acqua ragia ora unoscheia 
Usuale del nostro popolino. 

Ma domandiamo .noi, siccome ci possono a, 
sere, e ne abbiamo ora la prova, delle pèreoi» 
di ,buonà fede ohe seguono l'infame consiglio 
non sarebbe opera meritoria, se la cosa fosso 
possibile, di trattare all'acqua ragia anche II 
consigliere? 

In ogni modo mettiamo in. guardia contro 
questa barbara usanza I nostri lettori affezio. 
nati alle bestie, che spesso sono migliori del. 
l'uomo. 

.*. 
I l m o r t o di MerjUadino S. Vi ta le . 
Sulla scoperta fatta la notte dal 29 al 30 i 

Megliadlno S. Vitale, su quel di Montagnam, 
del cadavere dì un uòmo, possiamo dare qua-
sti altri particolari che escludono fortunata, 
mente trattarsi di assassinio come dapprima 
si diceva 

Verso la mezzanotte del 2!) il pescivendolo 
Berton Domenico, d'anni 60, da Megliadino 
S. Vitale, partiva dal suo paese con un cano-
stro di rane per recarsi al mercato di Este, 

Giunto verso le una In contrada Bosco Alto, 
lungo la via provinciale che conduca ad Este, 
fu improvvisamente colto, da emorragia cere, 
brale, e cadde a taira riportando la rottura 
della seconda costola a sinistra. , 

Ai suoi lamenti, accórsa un carrettiere, 
quale, coma altre persone, prestò al ferito i 
primi soccorsi, ma invano perchè mezz'ori 
dopo il Bèrton cessava di'vivere. 

Fu fatta l'autopsia sul cadavere e si eoo, 
statò che,la morte è avvenuta come abbiamo! 
detto più sopra. 

.Ecco .fatta la luce su questo fatto che in 
principio si presentava coi più foschi colori. 

Sì tratta quindi di un assassinio rientrata) 
di c;ò noi abbiamo, placare. 

OORRIEBE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ieri a sera andò in scena la nuova operettii 
Mahmus del maèstro E. Sassone, parola 
cav. ,L..Grassi. 

Non è il caso di parlare del libretto : nnr 
delle solite rifritture a base di, bene e di male, 
di angelo e demone, di furore e pazienza,,coi 
le solite apparizioni e sparizioni,! soliti mesi 
economici di.locomozione (I) eie. 

,La .musica ha qualche buon ballabile e qua! 
che pezzo di bell'affetto. 

La messa in scéna assai 'decorosa. 
L'esecuzióne' buòna,' specialmente per parte 

dndle.signore' Baldini, Lazzarini, Bianchi e del-, 
l'ottimo Venegoni che abbiamo con piacere ri
veduto sulle,nostre scene, --ii 

lì maes|iro,;direttore,d'orchestra e cqnvposi' 
tore dell'operetta sig. Sassone venne, fatto 
gno contiiui,o, agli,applausj,;,furono, bissati dui 
pezzi. Venne pure applaudito' il macchinista 
A. Molaro.. 

In complesso esito assai lusinghiero. 
Speriamo che il pubblico voglia accorrere 

teatro per divertirsi a questo spettacolo al 
quale possono intervenire ragazze e bimbi. 

• ' X : ' : : 

Un nostro corrispondente da Cavarzere 
data d'ieri ci,scrive :. . 

Al, npstro teatro Comunale è aqdata, in scena 
l'opera Spn, Pasquale, allestito a cura.dell'im-
presa Conti. 

Il tenore Cario Calamari incontrò le, gene
rali simpatie, dotato di bella voce,accoppiata 
ad un buon metodo di canto s| fece applau
dire e dovette bissare |a serenata dèi tério 
atto. ' -

La parte di-Norina fu splendidamente soste
nuta dalla giovane signorina Giannina Galli 
che oltre all'arte scenica inappuntabile impron-j 
tata,ad una,educazione musicala pregévole, 
possiede una grande agilità di voce che sa mo
dulare con sicurezza. Bellissimi e .sicuri gli»-
cuti. 

Ernesto Gelassi baritono ed il buffo Gustavo 
Stiattesi contribuirono al vero successo dell' 
spettacolo. 

-Bene l'orchestra che con pochissime prova 
andò in scena, grazia all' abilità del maestro 
Conti. ' , 

Lo spettacolo è dunque veramente riu
scito. 

S P E T T A C O L I D E L L A GIORNATA 

orr 8 1|2. 
MAKMUS 

Corriere Giudiziario 
Oggi dinnanzi il R. Tribunale Penale 4 

Roma comparlrà'il comm. Giacinto, flrascara 
amministratore delegato del Credito,MòbiHare 

imputato:,; , • ., ,, .,, , • • 
1) di,avere nella relaziona presentate,;»U> 

Assemblea Generale il 10 febbraio 1893 en»"; 
ciato,scientemente fatti falsi sulle condizioni 
dell'Istituto e di avere, anche commerciato in 
titoli dell'lStitUtO. , , 5 -; ;-,; 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi al Selciato del Santo trovansi vendibili la Guida Storico - Artistico-



2) ili avere anloriormonte al luglio 1892 
con mezzi fraudolauti prodntto sulle 3orse di 
commercio il rialzo delle azioui del Mobiliare. 

Per ohi ricorda le vicende tutte del Credito 
.Mobiliare e l'attiviti prodigiósa spesa à suo 
favore dal comrn. Frascara k ohe lo* aveva 
'condotto ad qccupare quasi il primo posto,tra 
gli Istituti .di credito del nostro paese - r i u 
scirà tien dolorqsa la cronaca di questo dibat
tito giudiziario. Ma il comm. Frascara saprà 
trionfalmente rispondere alle .accuse che g!t 
vennero lanciate. 

Causa il gran fnumeno di testimoni il pro
cesso si terrà nella sala delle Assise. 

Presiederà,il vice-presidente conte Eustao-
cbio Gonnella. 

Giudici saranno gli aggiunti: Tortora e Fag-
,galla Donato. 

Il Frascara sarà difeso: dall'oli.. Villa, dal 
senatoreiPareiizo, dagli on. Poli e Grippo, e 
dall'ex-deputato Muratori. 

he Parti civili sono cinque: 
Dott. Carlo Porta di Torino : avv. on. Pal-

berti, Gianoailiii, Turbiglio G., Falcetti. 
Giuseppa Nobile dì Genova : avv. Monti -

,'Guarnierl. 
Angelo Avallo di Torino : avv. Poddigue. Ca

daveri, Ottoleughi. 
Gabriele Segre di Roma: avv. Ascoli. 
Signor 'Forzano di Genova: avv. Vitale, Se-

morile, Magnasco e Gandolfo. 
I testimoni citati sono oirca cinquanta ; evi

dentemente il dibattimento durerà un paio di 
settimane. 

Terremo informati I nostri lettori. 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblicagioni matrimoniali 
del i S e t t e m b r e 1 8 9 5 

Prime. pubblicazioni 
De Poli Carlo di Angelo sarto con IMagro 

•Carolina fu Antonio sarta. 
Rossi Giacomo fu Giuseppe agente di nego

zio con Gazzi Antonia di Giovanili sarta. 
Canato Giosuè di. Bortolo cameriere con Mi-

anifMària fu Giovanni stiratrice. ; .. 
Donato Antonio fu Luigi contadino con La-

rna Maria fu Pietro contadina, 
Parpaiola Aurelio di Tommaso villico eoo 

Camporese Fortunata di Augelo villica. 
Faiituzzi Antonio di Giuseppe fabbro con 

vDalla Libera Giuseppina fu. Marco domestica. 
Businari Pietro di Stefano possidente con 

i Pezzati Teresa di Francesco casalinga. 
Tutti di Padova. 

Godacelo Emanuele del Pio Luogo tessitore 
iin Bassanello di Padova con Brigato Maria di 
(Luigi casalinga io Albignasèg-». 

Stocco Giovanni fu Pietro villico in Fonta-
niva con Magna Angola fu Giovanni villica 
In Fontaniva. 

•. Massocco G. B. fu Felice sellaio,di Kste con 
iBurattin Caterina.di Luigi, casalinga in Este. 
3 Furlan Marcello fu Natale camferiere-dn Ye-
,rona con Bonetti Maria fu Luigi famigliare di 
'Verona, v , 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 4 - 2 All'Università PADOVA 

Via Gallo 480 - 1 

. . r t t t t STfcBILIMENTO C O f f f f ^ 
^ . » w y DITTA. VALSECCHI ' •'ulf/ 
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Micco deposito di stoffe novità 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ao l i a to r i — Conlezione a c c u r a t a 

ts" R i cco a s s o r t i m e n t o Abit i fatt i "et 
CALZONI •' • . " d a . l i . 5 . a. l i . * © 
SOPSABITI MEZZA STAGIONE I O . S S 

VESTITI COMPLETI . . . « 8 . « O 

•Xxxxj£3&Trn3aL&s^la±1.± 
Costumi per bambini — Sacchi Panama ed.Orleans 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
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Mdesi. Lavoratori di penitenze, — Emilio Gola. 
Paesaggio in Brianza. —Luisi,Rossi. Una bella 
mattina. — Pompeo Massani. Matassa, 

L O T T E t U A DI ANAGNI 
Vedi quarta paagth 

LA VARIETÀ 
C e n t o p e r s o n e i o m a r e 

Ancona, 2 
Ieri sera è crollata un'ala, aggiunta alla 

piattaforma dello stabilimento balneario Ma-
rotti, art ilatissimO per una festa di 'benefi
cenza. Oltre cento persone, precipitarono: in 

; mare. Panico indescrivibile. ' Fortunatamente 
,iiou si ebbe a deplorare alcuna vittima. È 
..però grande il numero dei contusi, di cui 
qualcuno in modo assai grave. Dall'autorità fu 
subitn aperta un'istruttoria .penale per asso
dale a chi debba spettare la responsabilità del
l'accaduto. 

I d r a m m i del la gelos ia 
Pontedera, 2 

Nel paese di Buti certo Oreste Scalpellini, 
do|«i avare bevuto insieme a Mario Baroni, 
d'anni 64, ammogliato con tre figli lo assaliva 
improvvisamente e lo freddava con una col
tellata dubitando che |a propria moglie lo tra-
disse col Baroni. 

La signora Scalpellini è ritenuta invece una 
.donila onestissima. 

Un l a t t o r a c c a p r i c c i a n t e 
Roma, 2 

A Munte Porzio il quindicenne "Giulio Ve
scovo doveva una lira-all'amico; il sedicenne 
Giovanni Filari. Incontratisi in un vijolo o-
«curo, a notte tarda, i due giovinotti si azzuf
farono. Il Vescovo vibrò una coltellata ne 
;Cuore del Fi Ieri, ne evirò il cadavere e poscia 
si diede alla, fuga. 

L ' a r t e I l l u s t r a t a . 
La Tipografia editrice Verri di Milano ha 

.pubblicato il IX- numero (settembre) dell'arte 
Illustrata, che continua li riproduzione del 
Elabori quadri degli'artisti italiani all'Espo
sizione di Venezia. Questo numero contiene, 
oltre al resto, la magnifica incisione di uii'qua-
oro quas | ignorato del Tiepolo e il quadro del 
Miles, Lavoratori di penitenze che sembra 
"'l'acquaforte. 

Ecco il sommario deLlX' numero: 
TESTO: Oronaca d'arte, — Guido Martinelli, 

La.critica a Venezia. — A . Parenti. Ora mat
tutina. — R. Galliano. Piccolo lume. - - Erari*: 
ceseo Gaeta. L'invincibile. — Domenico Oliva. 
Ersilia Oamoi. — Bertoni Guido. Dolce abban
dono. _ Franz. .Gavotta J^uigi XIII.- - , Carlo 
Colone. Al Valentino. — Tiirésah. Un libro 
i1,preghiere. — 11 Fante di Quadri. Le nostre 
'ncismni — G. Lanzalone. S. Liberatore. 

!NOisiONi::Giarabàttista Tiepolo. La Vergine, 
.«anta Rusa e due domenicane. — Alessandro 

Nostre informazioni 
Al min is te ro della g u e r r a dichia

r a n o che , per quan to si fossero prese 
t u t t e le disposizioni p e ^ u a even tua l e 
invio di rinforzi a Massima, oggi si 
può affermare con cortezza elio non 
ci s a r à bisogno di a lcun invio , le u l 
t i m e not iz ie dal l 'Afr ica essendo tal i 
da d a r e affidamento che colle forze 
a t t u a l i si po t rà t ene re a dovere le 
bande abiss ine, le quali del r e s t o 
v a n n o sempre più demora l izzandos i 
ed a t t enuandos i . 

U n a c a m p a g n a fino a]lo Scioa era 
già dec i s i , ma, essendosi Menelick, 
r i t i r a to , essa per o ra non a v r à più 
' luogo. 

.*. 
L ' o n . Crispi, dopo sbr igat i gli affari 

più u r g e n t i a R o m a , r i t o r n e r à a Na
poli* per, , r imanerv i a q u a n t o pa r e , 
fino al 15 àa t t embre . 
; Il 15 se t t embre a v r à luogo secondo 
ogni probabi l i tà un n a o y o consgiio 
p lenar io dei minis t r i , i 

t>a quel giorno fino quasi-; a l la fine 
del mese nessun m e m b r o del g a b i 
ne t to dovrà a l lon tanars i da l la capi
ta le . 

Ultimi D ̂ spacci 
In Abissinia 

(A) ROMA, 3, ore 8 
Il divieto di importazióne d'armi e mu

nizioni in Abissinia, ordinato dall' Influi
temi, Francia, Germania ed Aust'ia, v.nne 
provocato da una ìvcente Nota diploma
tica del Governo italiano. : 

La Nota venne spedita.a tutti gli Stati 
europei, compresa la Russia, ma quest'ul
tima potenza, nella sua risposta, fece com-
prendere : elio non aderirà, alla domanda 
italiana. 

Consigl io C o m u n a l e di Napol i 
(A) ROMA, 3, ore 9 

Uno di questi' giorni , sarà spedito ad 
Aquila, per la firma reale, il decreto che 
scioglie il Consiglio Municipale di Napoli. 

Sa poi il Parlamento approverà l'annun
ziato progetto di riforma della legge co
munale e provinciale, il Governo è riso
luto a valersene pa,' sistemare, un . buona 
volta, in mòdo stabile e -duraturo gli affari 
del Municipio napolitano: ritardando il più 
possibile le nuove Elezioni amministrali ve. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Oiorno-4- Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o d i . P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore II m. 59 s. 0 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 11 s. 31 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite aU'aJtez;za d imet t i 17 dal suolo e di 

;metri 3o-7 dal livello medio del:mare.. 

.2 Settembre 

Barometro s. 0- m. , 
Termornetró centigr.i 
Tensione vjtp. acq. . 
Umidità relativa . 
Direzione d|l vento.. 
Velocità del ventò' . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 1 alle 9 del 3 
Temperatura massima = -4-30.7 

k mmiraa = -+• 18.9, 

Ore Ore" Ore' 
- '9 ' 15' " 'ai • 

762.4 561.9 

• nsm f 30.4 
12.9, 1-12.0, - 15,7 
56 37 64 ;, 

M N E - 'NE' li? n 
* 6 "3 ." *$ » ser6no misto fififstdf 

F . B E L t R A M E , Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr ie ta r io 
L E O N B A N G E L I Gerente resp . 

L'EMULSIONE SCOTT è destinata ad occupare il 
posto 4t preferenza nella cura delle malattia della 
infanzia,. 

• (Guardarsi dalle falsi flou zioni o sostituzioni) 
L'EMULSIONE SCOTT non vien meno nella pra

tica alle promesae dei suoi componenti : Ipofosflti ed 
olio di fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro con
nubio, oltre al rendere l'uno e l'altro meno sgrade
voli e più tollerabili, accresca le virtù riparatrici di 
entrambi. 

Tale preparazione è,'destinata ad occupare un bel 
posto nella medicina infantile e ~fra i presidi ricosti
tuenti. 

.Milano, 26 gattemere ,1895, 
' ì ; '-' • ••' •- '• - Prof. GAETANO STRAMBIO 

E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Poti. Salv.alora Levi 
s x s i e c l a . l l s ' t e i . 

Via S. M a t t e o N. 4 2 0 9 P . II. 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i glorui 

feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio
vedì e Sabato dalle 11 alle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE ;;-Tutti 'i'.giOnii 
'Oerlali dalle I O aile.12. '• •' '10U 

Stabilimaiito Idrotara iiso 

BÀCI 
DIREZIONE.MEPICA' 

Aperto tutto I' anno dalle 6 alle 20 noli' e-
siate e Ono alle 22 noli' inverno, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi, 

ecc. i 
DOCCIE calde, fredde-"hiacciate, scozzesi. 

MASSAGGIO - GINNASTICA MEDICA 1112 

regno della Flora 
Il sottoscritto Fiorista, più volte premiato 

con medaglie d'argento e diplomi d'onore,' 
si pregia di avvertire la sua spettabile e 
numerosa clientela che nel suo Negozio in 
Via S. Matteo, tiene una grande raccolta di 

B^H Si; B -BI -W^^ 
di tutte le specie, ed eseguisce con la mas
sima sollecitudine ed esattezza qualunque 
lavoro per Teatro, in Corbeilles, Bouquet da 
sposa, e in addobbi per feste o banchetti. 

Specialista poi in corone mortuarie di 
assoluta novità; sia in fiori freschi che 
disseccati, garantisce, prezzi da non temerò 
concorrenza. 

Spedisce lavori in qualunque destinazione. 
Mure t to Giuseppe 

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonima per Azióni 

LA FONDIARIA ( Incendio) 
Autorizzata eoii R, Docreio 6 Aprile 1879 | 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Capitalo sociale, interamente versato L. 8,000,060;--
Riserve diverse . . , > . » 1,877,027.37 
Cauziono prostata dagli Animili, o Dirett * 803,500:— 
Caiizidito prestata al R. Governo . i 89,5Ì2.— 
Yaioro doi Fabbricati posseduti nel Regno » 4»83d,K62.iS 
Mutui garantiti da ipoteelio . . » 1,080,208.18 
Valori in Rond. Cons, It. e TU. di Stato » 4,019,0,98.40 
Premi in portafoglio. . '. '. » H,992,B3S.12 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
gaz, ; del fulmino ó degli apparecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari 
por gli Uflìeiali dol Regio Esercito di terra o di maro 

Esse seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

LA FONDIARIA (Vi ta ) 
Autorizzata con It. Decreto IO Maggio 1S8» 

D i c e m b r e 18S»4 
Capitalo sooiaio, di cui metà corsalo L. 2K.000. 
Riserve diverso o conti flegli Assicurati » Mt,(JIR, 
Cauziono prostata dagli Ammin. e Dirett.» 9ÌÌ6. 
Cauziono a fav. degli Assio. prostata al Gov. fl.oiO, 
Valore doi fabbdo; posseduti ne! llogao » 13,543, 
Mutui garantiti da ipCtooho . » 2,641, 
Valori in Rond. Cons. It.oTit. distato > ! 1,887 
Prestiti agii Assicurati . . B 1,741 

.00:),-
«Ì801 
•jr,a.— 
sai.si 
! 98,81 
07O.SO 
.1181.3! 
,873.10 

Capitali in caso di morto ed in caoo di vita. Doti. Ren
dite vitalizie immediato o differito, Pensioni. 

Contratto non dccadibilo od incontestabile 
Garanzia por i rischi di guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzione del pagato, più gì' ietoressi | 
in caso di suicìdio volontario. Prestiti su l'olizzo. 

Partecipazione 80 0(0 dogli utili agli Assicurati. 
Indonnizzi e Capitali in caso di Disgrazie Accidentali. 

Sconto 20 0T0 sul premio accordato agli finti morali. 
Sinistri pagati in 16 esercizi JJ. 22,l7a,03l.l0, 

L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o dal 1. L u n I l o - 1 8 9 5 la Ges t ione 
del la S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A L I Ì V - E L V E Z Ì A Z U H I G O 

Sed i Social i in F i r e n z e - Agenz ia G e n e r a l e in P A D O V A Via U n i v e r s i t à N. 5 1 
R a p p r e s e n t a t a da l sig. Avv. G . N I G O L I N I 1215 

•IIIPIIIHlìlIlillllllllllMIi^^ 

Vendita d'occasione 

B.l 'UtTìj, ] 11TJ. 

Ad!er23 f M e r l S 
ti prsKxi »cccKÌonaIi 

Rivolgersi alla Ditla' 

PADOVA, Via S FranteJ®ffi 3 8 0 0 

RìCE^^'ASi 
esperto'irijiaratore Mscchine per cucirete 
velocipedi. Rivolgersi!: G. Colombo,-Calle 
£u^r , i , ,4,727, Ven,ezii ' • ' 122(5 

Xè:; !
f i ,Blecjrplogfe ; 

si iiccettório al nostro^ Ulìicio ili pubblicità 
Via Spirito Santo 0S% lìtio aile 10 antim. 
ilei giurilo in cui ilevijiiui'Ssere pubblicate, 
' *! ! " Haa^eiiist^iii e, Vqqjtèr 

RISPARMIO IN PADOVA 
Situazione ai 31 Agosto S 89 

A T T I V O 
Numerario in Cassa 
Conti correnti disponibili . . . . .:•'.. • . : . . . , 
Prestiti al Monte di Pietà . . . . . . . . . . 
Prestiti ai Comuni e Corpi Morali 
Prestito al Governo per l'Università di Padova . . . . 
Mutui Ipotecari'a Privati . *. ' . ' " . . . ' . . . . . . 
Buoni del. Tesoro 
Obbligai!, dello Stato e Provine, a valore di listino 31-12-94 
Obbligazioni di Credito Fondiario idem 
Conto Cambiali 
Prestiti sopra Effetti Pubblici 
Confi Correnti garantiti . . . . . . . . . . . . , .,. 
Debitori diversi. . ' . , . . . 
Depositi a cauzione . . . . . 
Depositi a custodia. . . . . , . . . . '. ' . !'. . . 
Beni Rustici . . . 
Beni Urbani 
Speso per riduzione nuova Sede, d'ammortizzarsi. . . . 

sMabilt . - . - ' , . rv.-rr-'?- v : . ".r . • . . •-. .,... . . 

362,463 

2,346,058 
162,040 

8,139,576 
2,780,00;) 
4,792,1189 
2,402,202 
1,135,749 

91,165 
14,179 71 

33 

Spese da liquidarsi in fine dell'annua gestione : 
Spese Generali. 
Interessi Passivi 

Somma l'ATTIVO L. 

L. 127,790.93 
360,140.48 

SOMMA TOTALE L. 

P A S S I V O 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 8079 L. 
Depositi infruttiferi. . . , : , . , . . . . . . . . . . . . 
Creditori diversi . . . . . . . . . . . . 
Restituzioni d'anticipazioni . . . . . . . . 
Depositanti, per cauzione. . . . 
Depositanti per custodia. •':'. . . . . . . ' . 
Fondo Pensioni 
Patrimonio dell'Istituto . ..'•'.'• 
l'ondo di Riserva . . . 
Riserva per oscillazione valori . . ,, . ..,.„. . . . . . . . . 
Fondo di Beneficenza. . . . . . . . . 

Rendite da liquidarsi 
Somma il PASSIVO L. 

•n fino dell'annua gestione » 

SOMMA TOTALE L. 

09 
666,059 

! 2,122,842 
100,825 

83,299 
40,000 

• .17,00,5 

22,450,673 

493,931 

Ì2,944,604 

•17,679,776 

35,361 
7,468 

666,059 
2,122,842 

70,579 
1,604,138 

40,000 
159;957 
11,824 

22,39.7,708 
546,896 

Sflloi 
M o v i m e n t o de i Deposi t i d u r a n t e il m e s e 

j Accesi N. 206 Depositi N. 596 per h. 1,263,273.34 
Libretti 

I Estinti » 220 Rimborsi N. 816 per . (1,400,739.12 
Padova, 1 Sottembre 1895. 

li Direttore 
Dot t . G. D a n d o l o 

// Capo Revisore p. Il Ragionie>~e;Capo 
F. Or l and i G. B . Quel l ini 

OPERAZIONI 
L a Cassa di R i s p a r m i o di P a d o v a 

r i c e v e depositi : al a risparmio Uberi 
all 'interessò del 3 0,0 vincolati a sei 
mesi al,'interesse del 3,45 0|0 netto 
all'anno; 

b). in conto corrente disponibile con ch3-
ques a patti da convenivi. 

f a " ' « u « i t i i i e C. C. con ipoteca a privati 
al 5.50 0)0 senza nessun aggravio1 al 
mutuatario per tassa di R: M., media-

' zioue, o provvigione ; 
n c c o p c l a . prestiti alle Provincie ed ai 

Comuni della Regione : Veneta anche j 
seiizà, ipoteca ; " i 

P R I N C I P A L I 
raeeoi-d». prestiti sopra pegno di titoli-

del Deb. Pubb. dello Stato, di Obblig. 
dell'Asse Ecc., di Cartelle Fondiaria 
di Obbligazioni delle Provincie e Co
muni 'del"Veneto. ; 

« c » » t a cambiali con due firme e sei 
mesi ad un tasso da convenirsi; 

« M i c e t t a in deposito valori : 
a semplice custodia verso pagamento 

della tassa annua dì Cent. Cinquanta 
per ogni lire mille; 

a custodia amministrati (curando cioè 
l'esazione degli interessi alle relative 
scadenze) verso pagamento della tassa; 
annua di Cent; sessanta per ogni lire] 
mille. 
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GRANDE STABILIMENTO A VAPOHE 

g |'© f & ;S S I :¥ K H €' T T l 
PQNTE.JMOLINd — l * a d O V » , " i--.:PONTE:,iMOI.INO 

T I N T U R A , L A V A N D E R I A , P U L I T U R A A S E C C O 

' , assonie. q u a l u n q u e operazione in ogni gene re di tessuto 
a, Seta, Colone, Iuta m tuttìe le gradazioii i di t inta , colori 

. moda. 
^póoial ì tà T i n t u r a Vest i t i fatti . — P u l i t u r a a.,seepQ )iso 

P a r i g i per abi t i da uomo, da s ignora e da bambini disf i t t i ed 
in ter i senza s t acca re qualsiasi g u a r n i z i o n e . — Cortinaggio .=< 

' ìtà' ' '' 1** ?...-•. 1̂  '.'-. J-"-'-."' ' r J ' ' l . _ ^ ^ . > v « J J : . . i l , , / . ( l ' I I 
t appezze r i e . 

. , 

Biancher ie di lusso ed a l t ro . 9'41 
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Illustrata di fadova^L7iy i rG¥d?ìel !a Basilica del Santo e Vita di Sani Antonio (Cent. 50). 



»©r gli Annunzi rivolgersi agii Uffici della casa di Pubblicità HMSENSTE1N & VOGLER Via Spirito Santo, 982 , Palava 

rofumata 
inodora CH1NINA-MÌGONE ft 

PREPARATA^CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il. nome dei prepara/or t 

A. M I 6 0 N E & G. 
MILANO Via Torino, 12 = MILANO 

si vendeda tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e Le 3 lo fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più 

A Padova dal Sig. t i PAVEGGIO Chincaeliere — Sig. DALLA BARATTA Wagoziante — 
Sig. 0. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Fruiti — G. B. Mitizzo. 

ìim 
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AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEiN & VOGLER 
VENEZIA 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino* ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

USTIDIIE OLj^ISrXDESX 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 

C]ÉLO osss&^ r i c e v e fg-lì SITOLXXlinci 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati* 

PREZZO D'INSERZIONE VANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPORTANZA BELLE COMMISSIONI 

AMDMGI IN TUTTI I GIORNALI DEL" MONDO 
Freventivi gratis dietro richiesta 

GRANDE 
LOTTERIA ITALIANA 

" ~~fB'Titfitili rs i 
in SUSIN DI S0SP1R010 (Pro 
incia di Belluno) un Villino bene 

ummobigliato, in amcnissima pò 
sizione, a poca distanza dalla sta 
zipne di Sedico-Bribano. Per in 
formazioni rivolgersi a Doglioni 
Augusto, Sospiralo. . 1244 

"Tresso tuttelei Edicole ed i Negozi aT^eTcTa¥1eT^nto 
r^s^trovansi vendibili la Guida Storico-Artistico-lllustrata 
^ di Padova ( L I ) , la Guida della Basilica e Vita di S. 

Antonio (Cent. 5 0 ) e la sola Vita Popolare di S. Antonio Cent. 25 

Con leggo 8 Agosto e decretò ministeriale 24 agosto 1895 
DELLA 

Lotteria Italiana 
a favore del Collegio Regina Margherita in Anagni 

per le orfane dei maestri elementari 
furono autorizzato le 

QUATTRO 
GRANDI ESTRAZIONI 

alle data assolutamente irrevocabili : 

l.a Estrazione 30 Settembre 1895 
1.° Premio L. 15.000 

2.B Estrazione 30 Novembre 1895 
1.° Premio L. 15.000 

3.a Estrazione 31 Gennaio 1896 
1.° Premio L. 40.000 _ " 

4.a Estrazione 31 Marzo 1896 
1.° Premio L. 80.000 

oltre a '3660 altri premi dell' importo di L. 8000, 1500, eoe. 

TUTTI i numeri di, TUTTE le serie concorrono a TUTTI 

premi eli TUTTE le quattro estrazioni. 

Un Numero che costa Una Lira 
deve vincere L. 80.000 

e piiò vincere L. 150.000 
1 prezzi saranno pagati tutti in contanti 

Maggiori sono i vantaggi e le probabilità di vincita per coloro clic 
acquisteranno i biglietti prima del 

29 SETTEMBRE 1895 
I biglietti sono in vendita presso l'AMMlNISTR AZIONE, Uoma, Via 

Milano, 37; presso il BANCO PRATO, Via Nazionale, 28; e presso i 
principali Banchieri e Cambia'valu'te e gli Urlici Postali del Regno. 

1247 

' 

Non più dubbio sulla freschezza delle Uova] 
col grazioso nuovo apparecchio tascabile per distinguere n colpii 
docchio la fìeschtizza delie uo\a. Indispensabile, in ugni faunigll», 1 

Prezzo Cent. SO. — Per' le Provincie cent. 15 in più Inviare Ietterei 
e vaglia a CARLO BUDE, Via delle Muralo?, Palazzo Sciarra, ROMA. j 

Sconto ai Chincaglieri e Rivenditori 1217 j 

H'S li 
•5 a o 

";~ "" il più antico e primario Magazzino Orologierie 
DITT.A. C3-. SALVADORI 

"V:E21sr:EZI.A. — Merceria S. Salvatore — vicino alla ÌB. Posta Centrale — "V333SJ"E1ZIA. 
che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i JListini. ., 

A v v e r t i m e n t o , — In occasione del grande concorso di forestieri per l'Esposizione d 'arte e fest:ggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, argento 
e metallo, come, ricordi di Venezia, di tutta noviià. I prezzi sono segnati • modici sopra ogni oggetto. 

GRANDE ASSORTIMENTO OROLOGI DA TASCA 
I prezzi variano do L. S a i / . 300 
Remontoir di qualità migliore 

in oro per signora da L. 32.— in più 
» per ragazzo 45.— 
' per uomo 50.— 

Niello per uomo 45.— 
» per signora 35.— 

in argento per uomo 18.— 
» per signora 20— 

in acciaio per uomo 1 8 . -
in metallo 1 2 . -

Qualità comune •ciale 
in oro per signora da li. 2 8 . -

» per ragazzo • 4 0 . -
» per uomo • 50.— 

in argento per uomo • 15.— 
» per ragazzo » 18.— 
» per signora » 16.— 

in metallo per uomo 8.— 

OROLOGI DA TAVOLA. 
di metallo dorato, a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza campana . . » 50 a 200 
Candelabri . 35 a 150 
Orologio e Sveglia metallo bronzalo, 

dorato e nichellato 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie ', 

forme e colori ; . » 14 a 20 
Orologi notte metallo e alabastro . » 25 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio . . • 30 a 150 

O r o l o g i d a p a r e t e 
in legno di vane tinte 

rotondi e quadrati da L. 12 a L. 38 
in l'erro rotondi . 9 . 44 

ovali . . . . . . . 30 » 40 
in legno „ . 30 . 60 
dorati ed intagliati . . . . . 100 » 250 
in vetro, manifattura veneziana. » 60 » 150 
in legno, marini ottagoni. . » 9 . 20 

Cucù intagliati . . . . 35 » 50 
Orologi da tasca di precisione, ferroviari. Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 

0avalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. 4039 

da L. 10 a 16 
18 24 
20 32 
40 100 

da L. 80 a 120 

OROLOGI DA PARETE 
regolatori in legno di varie Unte e forme 

altezza m. 0,56 larghezza m. 0.20 
0.70 0.30 
1.02 0.36 
1.30 0.30 

In vetro 
altezza'm. 1.10 larghezza m. 0.35 

Manifattura di Venezia 
—0—0—ò— 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 25,— 
idem ad un fiocco » » 32.— 
idem a due fiocchi » , » 38.— 

Catena argento a due fiocchi per signora • 3.80 
idem a tre fiii per uomo . • S.50 

—0—0—0— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nichellato 

u l t i m e n o v i t à 
dà Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI 

33i*i l lsni t i e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. . . , 

Attenzione da non confondersi con quelli che 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po
chissima umidità 0 sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e e s i o r sono trasparenti, si 
possono pulire egualmente come il brillante pre
zioso, mantenendo sempre il medesimo abb agliantt 
splendore. 

Anelli. . , da lire 8.— in più 
Buccole . . • 12.— » 
Fermagli. . » ; 22.— ••' 

i:. —0—0—0— ., , 
R I C O R D I DI VENEZIA 

In filigrana argento 
fermagli, fer-V -la gondola, gondolette, colombi, 

eco; ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

f adova 1»W5 Tipografia F . bacchetto 


